
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

C’è un’Italia appassionata e generosa, fatta Enti locali impegnati concretamente per il 

cambiamento, di imprese che creano lavoro e benefici ambientali e sociali, con esperienze di 

economia civile e di riconversione industriale, a cominciare dalle aziende della chimica verde, 

dell’economia circolare e dell’innovazione energetica.  

Riusciremo a vincere la nostra missione a servizio del cambiamento del Paese se riusciremo ad 

intrecciarci maggiormente con queste realtà, rafforzando e indirizzando il loro cammino verso un 

futuro più sostenibile, per scambiare energia da rinnovabili nei territori, muoversi a emissioni zero, 

riusare, riciclare e vendere prodotti da riciclo, premiare il biologico e le produzioni agricole e 

zootecniche di eccellenza, favorire il turismo di qualità, istituire nuove aree protette a terra e a mare. 

Una cosa è certa: ci sarà da accompagnare la riconversione ecologica dell’economia in chiave 

ambientale con un processo che ha già interessato una parte tutt’altro che trascurabile del mondo 

produttivo.  

Una trasformazione inevitabile verso l’economia circolare e civile, dove il profitto viene orientato 

alla generazione di benefici ambientali e sociali, di cui dobbiamo favorire l’accelerazione. E che 

sarà possibile solo costruendo relazioni e azioni comuni con la parte più avanzata del mondo delle 

imprese, della pubblica amministrazione, degli enti di formazione e della cooperazione sociale del 

nostro Paese, con la finanza etica e con quelle esperienze istituzionali, come i nascenti Distretti 

dell'Economia civile, capaci di generare un vero cambiamento, a partire dalla centralità dei territori.  

 

Coordinano i lavori Angelo Gentili, Barbara Meggetto, Lorenzo Barucca e Mimma Pecora 

 

Partecipano: 

Chiara Braga Commissione Ambiente e Territorio Camera dei Deputati 

Marina Fornasier Presidente Coop Insieme Vicenza 

Antonio Lazzarinetti Presidente Itelyum 

Marco Gisotti Giornalista 

Giovanni Corbetta Direttore Ecopneus 

Guido Poliseno Manager sviluppo del business  Fater Smart 

Giancarlo Morandi Presidente Cobat 

Giuseppe Monteforte A.D. A2A Energie Future 

Ilaria Maggiorotti Rete Ferroviaria Italiana  

Carlo Andorlini, Università di Firenze 

Francesco Subioli Progetto Zeropac 



 

Mauro Gallavotti A.D. Celli Group 

Massimo Medugno Direttore Generale Assocarta 

Silvano Falocco Direttore Fondazione Ecosistemi 

Roberto Stucchi Prinetti Presidente Biodistretto del Chianti  

Beppe Croce Direttore Chimica verde Bionet 

Matteo Tollini Cooperativa alterEco 

Agostino Agostinelli Federparchi 

Agostino Casillo Presidente Parco del Vesuvio 

Paolo Russo Funky Tomato 

Donato Rotundo, Area Ambiente ed Energia Confagricoltura 

Demetrio Esposito Presidente Terramore 

Peppino Cilento Presidente Coop. Nuovo Cilento 

Fabio Brescacin Presidente EcorNaturasì 

 

 

 

 

      

 

      

   

 


